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 Mercoledì 28 luglio 2010

I FILE

di Fiamma Nirenstein

Forse le sole notizie contenute
nei 92mila documenti di Julian As-
sange, il capo di Wikileaks, è che i
talebani hannomissili antiaerei at-
trattidal calore, eanche iparticola-
ridicomel’Iransostienei talebanie
AlQaida,anchese ingenerale si sa-
pevaanchequesto.Perilresto,quel-
lo che si impara èche la guerra èun
inferno,grazietante,echeinAfgha-
nistantuttoèmoltodifficile. Ilbuon
giornalismo rivela novità, rompe
stereotipi, aiuta la verità. L’opera-
zioneWikileaks contro la guerra in
Afghanistannonfanientedelgene-
re, al contrario con questi 92mila
documenticlassificati(forsesiclas-
sifica troppa roba) si nutre l’insi-
stenzadichivuolechegliStatiUniti
e i suoialleati torninoacasapiutto-
sto che combattere la guerra mon-
diale contro il terrorismo.
Il capo di Wikileaks l’ha detto

chiaro e tondo: è un modo di dire
che la guerra in Afghanistan è uno
schifo. Insomma è un’operazione

prima ideologica che giornalistica.
Assangevedenelle suescoperte «le
prove di crimini di guerra», il Time
scrive che da qui si vede quanto sia
«futile la guerra in Afghanistan»: se
la macchina terrorista sia qaedista
sia talebana dovesse essere aiutata
dallacampagnadiWikileaks,seige-
neraliDavidPetraeuse JamesMat-
tisdovessero sentirsi isolati a causa
della campagna di Assange, sareb-
be un guaio per tutto il mondo.Ma
le rivelazioni non funzioneranno
perché,puntoprimo,nonsonotali,
e anche, perché, secondo punto,

mettono in moto un meccanismo
che in pacifisti non vedono.
Infatti si sa da tempo che i servizi

del Pakistan sono collusi con il ter-
rore,chesipermetteall’Isidi incon-
trarsiconi talebaniperorganizzare
il terrorismo; si sa ancheche leFor-

ze Speciali e laCia conducono rally
antitalebani; si immaginabeneche
questi attacchi si compiano contro
una lista di terroristi pericolosi, e
noncredochegliamericanineresti-
no scandalizzati. Sannocos’è il ter-
rorismosuvastascala,hannocono-
sciuto l’11 settembre, hanno visto
staccare le teste diDaniel Pearl e di
altri loro concittadini rapiti. Certa-
mente odiano, come tutta la cultu-
ra occidentale del nostro tempo,
cheicivilisianoferitiouccisineivil-
laggidove invece sidovrebberouc-
cideresoltantoterroristiecapi tale-
bani. Questo è il vero punto per la
nostraciviltà,chegiustamentecon-
danna la morte dei civili.
Assange sa che il cuore è la carta

vincente contro la guerra, come lo
fu Song Mai per il Vietnam. Ma in
tempodiguerraasimmetrica,ricor-
diamo con La Rochefoucauld che
«l’ipocrisia è l’omaggio che il vizio
rendeallavirtù».Sesi chiederàaun
comandantesehaistruitoisuoisol-
dati a evitare di colpire i civili, la ri-
sposta sarà «sì», e sarà veritiera.Ma

la più importante domanda della
guerra asimmetrica è qui: dove co-
mincia, in un’operazione, il mo-
mentoincuientrainballol’impera-
tivoprimario,quellodisalvarelavi-
ta? Salvare la vita vuol dire anche
spararequandononsai se laperso-
na che ti si para di fronte è unmili-
tante o un contadino, fermare un
grande ricercato che non ritroverai
maipiù, e colpire colui chedomani
faràsaltareituoisoldaticonunordi-
gnoimprovvisato,oattaccheràuna
struttura civile uccidendo donne e
bambini.Laquestionediventadun-
quedinuovo sequesta guerradeve
essere combattuta o abbandonata,
consapevoli del fatto che non c’è
esercitooccidentalechenoncerchi
di evitare le perdite civili. Se si insi-
ste a chiedere perché non ci si rie-
sce, la risposta sarà alla fine non
più:«faròdelmiomeglio»ma:«per-
chénonèpossibile».Saràscrittone-
rosubianconei libridistrategia,di-
verrà teoria della guerra. È questo
che cercanoWikileaks e i suoi ami-
ci?

PerWikileaks la guerra è un inferno? Sai che scoop
s

Trai92miladocumenticlassifi-
cati resipubblici daWikileakse
pubblicati su «New York Ti-
mes», «Guardian» e «Der Spie-
gel» anche informazioni sulla
missione italiana in Afghani-
stan

Rapporti segreti riguardano le
operazionidellaTf-45,Task for-
cedeicorpispecialiitalianidiba-
seaFarahe i feriti subiti. Inostri
militari sonoprecisinel riporta-
re incidenti con i civili, che non
si fermano al passaggio dei con-
vogli. Sparano in aria o almoto-
re delle vetture sospette e non si
registranovittime.Inveceleope-
razioni speciali americane nel-
l’area sotto comando italiano
provocano spesso perdite civili.

Luglio 2008 nell’est, i servizi af-
ghani «confermano che un uffi-
ciale italiano ha sparato a un re-
sponsabile logistico dell’intelli-
gence(diKabul)».Militari italia-
nisonoarrestatierilasciati.Apri-
le 2008, addestratori italiani «ri-
portano che nel distretto di
Adraskan (ovest) un ufficiale di
polizia prende mazzette dai ca-
mionisti».L’esercitoafghanoba-
stonal’agente.Frapoliziaesolda-
ti scoppia «un conflitto a fuoco».

Loscorsoannosi intensificanoi
rapporti che segnalano attac-
chi con armi automatiche agli
elicotteri italiani. In particola-
re sul fronte Nord a Bala Mur-
ghab. Il 27 maggio 2009 un
AB-212atterraallabaseavanza-
ta Columbus a Bala Murghab.
L’elicottero «è osservato e in-
gaggiato da 7 colpi». Il 10 giu-
gno i talebani ci riprovano con
un altro elicottero «che appog-
gia le truppe sul terreno».

Fausto Biloslavo

Labombadei rapporti se-
gretidelPentagonosullaguer-
ra in Afghanistan pubblicati
da Wikileaks riguarda anche
l’Italia e la dura missione dei
nostrisoldati:cisonoresocon-
tidiriservati incontridiploma-
tici, minacce terroristiche e
azioni di guerra.
Emergency e gli Usa
Uno dei documenti «diplo-

matici» più interessanti de-
scrive l’incontro a Washin-
gton fra l’ambasciatore italia-
no,GiovanniCastellaneta,e il
vice segretariodi Statoameri-
cano John Negroponte. L’in-

contro avviene il 30 marzo
2007, unadecinadi giorni do-
po la liberazione di Daniele
Mastrogiacomo, inviatodiRe-
pubblica catturatodai taleba-
ni, incambiodicinquetaleba-
ni scarcerati da Kabul. Si leg-
ge che Negroponte «sollecita
Romaausare la sua influenza
per fermare la minaccia del-
l’ongEmergencydi chiudere i
suoi ospedali in Afghanistan
fino a quando il loro dipen-
dente, Ramatullah Hanefi,
non sarà rilasciatodalle auto-
rità afghane».Hanefi era il re-
sponsabilelogisticodell’ospe-
dale di Lashkar Gah, che ha
trattatoconi talebani loscam-
bio di prigionieri. Nelle mani
dei rapitori c’è ancora l’inter-
prete diMastrogiacomo, Adj-
mal Nashkbandi, decapitato
una settimana dopo. Secon-
dol’ambasciatore,«Emergen-
cyhachiestoalgovernoitalia-
no di intervenire per liberare
piùterroristi».Sembradicapi-
re che servirebbero a far libe-
rare Hanefi, ma è sicuramen-
te un errore di trascrizione o
diesposizione. In realtà i tale-
bani avevano inizialmente
chiesto il rilascio di 15 loro
commilitoni. La famiglia di
Adjmal era certa che liberan-
do altri tagliagole il giovane
traduttore sarebbe tornato a
casa,manessunolovoleva fa-
re. Nel rapporto Castellaneta
spiegache«l’Italia ècontraria
a qualsiasi nuovo scambio».
L’ambasciatore chiede co-
munque aiuto agli americani
per far visitareHanefi in gale-
ra.
Il caso Calipari
Uno dei punti di discussio-

neriguardailcasodiMarioLo-
zano sotto processo in Italia,
che ne chiede l’estradizione.
Il soldato americano ha ucci-
so per errore a Bagdad il nu-
mero due dei servizi segreti
italiani, Nicola Calipari, du-
rante la liberazionedellagior-
nalista Giuliana Sgrena, pre-
sa in ostaggio. PerNegropon-
te ilcasoèchiuso. Ilvicesegre-
tario chiede con durezza al
«governo italiano di risolvere
laquestionecomunicandoal-
la corte che le azioni in zona
di guerra sono fuori dalla sua
giurisdizione». Castellaneta
assicuracheinformeràD’Ale-
ma e suggerisce «una visita a
Washington del ministro del-
l’Interno, Giuliano Amato,
per discutere del caso».
Prodi e Bush
L’ultimo punto all’ordine

del giorno ha un titolo che è
tutto un programma: «Potus
(il presidente Usa, nda) - Pri-
mo ministro Prodi: mancato

incontro comincia a essere
un problema politico». L’am-
basciatoresottolineacheaRo-
malaquestioneèmoltosenti-
ta «in particolare dopounan-
nodell’elezionediProdi».Ca-
stellaneta,purdi far incontra-
re Prodi con Bush, fa sapere
che«l’Italiaèflessibilesul luo-
go (WashingtonoRoma)e sui
tempi».
Agenti iraniani
Il28settembre2009l’intelli-

genceUsa segnala che 7 arabi
e4iranianisonostati segnala-
ti nella provincia diHerat. Gli
arabi, collegati ad Al Man-
sour, uno dei vice di Osama
bin Laden, sono incaricati di

eseguire attacchi suicidi con-
trotruppeamericaneeditalia-
ne (....)». Gli iraniani, invece,
«fannopartediun’unitàdi in-
telligence dei Sepah e Pasda-
ran (i Guardiani della rivolu-
zione,nda)». Ilgruppoharag-
giunto il movimento armato
di Ghulam Yahya Akbary, co-
mandante degli insorti nella
zona sotto controllo italiano.
Il 17 febbraio 2009 Akbary è
ucciso in un raid.
Trappole esplosive
Numerosi filesegretidescri-

vonogliattentaticontrogli ita-
liani, «con 100 chilogrammi
di esplosivo nascosti sotto un
ponte», o il ritrovamento del-

le trappole esplosive grazie
«allaHumintintelligence», in-
formatori sul terreno. La de-
scrizione asettica dei Tic,
l’acronimousatoper indicare
scontri e battaglie, non man-
cano. Il 4 ottobre, americani e
italiani si sono trovati sotto il
fuoco talebano a Nord di He-
rat. «Nelle ultime 24 ore ci so-
no state altre tre battaglie - si
legge - Tutte nell’area di 3-5
chilometri». Inaltri casigli ita-
liani chiedono l’appoggio ae-
reo, come il 20 agosto 2009
con due cacciabombardieri
Mirage. In novembre il rap-
portoB/2-321descrivel’enne-
sima battaglia a Bala Mur-
ghab sul fronte Nord dello
schieramento italiano. «Gli
italianihanno23soldati al ca-
stello - scrivono gli americani
- e la Forza di reazione rapida
èinstatodiallerta».Sicombat-
te vicino alla nuovamoschea,
ilbazarèdeserto.Alla finearri-
vano gli elicotteri Mangusta.

Il 5 aprile 2007 l’ambasciatore
Usa, Spogli e il ministro degli
Esteri D’Alema si incontrano.
Perundispacciodell’ambascia-
ta, D’Alema sostiene che «non
pensadipoterodovercontrolla-
re(Emergency,nda)cheminac-
cia lachiusuradeisuoiospedali
in Afghanistan». I due parlano
delcasoAbuOmaredellapossi-
bile chiusura di Guantanamo.
D’Alemadicechel’Italiapotreb-
be accogliere alcuni terroristi.

LE TRUPPE

Soldati italiani
impegnati in un
pattugliamento
nella regione di
Kabul, in una
foto d’archivio.

Nei file
pubblicati da
Wikileaks,
anche

informazioni
sulla missione
italiana in
Afghanistan

Noi e i civili

Fuoco amico

Elicotteri colpiti

D’Alema

DRONI

Un drone
americano
Predator sorvola
Kandahar, nel
Sud
dell’Afghanistan,
di notte

NON SOLO L’AMERICA

Svelati i segreti dell’Italia al fronte
Così si trattò perMastrogiacomo
La fugadi notizie è globale.Nei documenti pubblicati online
tutte le operazioni che ci riguardano, daCalipari aEmergency

OBIETTIVI Un rapporto

parla di terroristi arabi

e iraniani venuti

a colpire i nostri soldati

Il Pentagono apre un’in-
chiesta penale sul dossier di
Wikileaks. «Non c’è nulla di
nuovo,anzi,sonoproprioque-
steconsiderazionicheloscor-
so autunnomihanno convin-
to a cambiare strategia», ha
dettoallaCasaBianca il presi-
denteBarackObama,critican-
doper laprimavoltaesplicita-
mentelavalangadidocumen-
ti che si è riversata in antepri-
masullescrivaniediNewYork
Times, Guardian e Spiegel e
poiierinelleredazionideigior-
nali di mezzomondo.
«Sono preoccupato per l’ef-

fetto che i documenti potran-
noaveresullasicurezzadisin-
gole unità o singoli soldati»,
hadettoObama,mentrelaCa-
sa Bianca ha minimizzato la
portatadelmaxi-scoopcheJu-
lian Assange, il fondatore di
Wikileaks, ha paragonato ai
«Pentagon Papers», la storica
fuga di notizie che nel 1971
cambiò il corsodellaguerra in
Vietnam.
Nonci saranno forsepistole

fumanticapacidiriportaresu-
bito i soldati americani acasa.
Ma l’impatto delle rivelazioni
sull’opinionepubblica è stato
forte e imporrà al presidente
di ripensare la guerra in un
momentodicrisineisondaggi
(è al 48% secondo quello più
recente) ementre inCongres-
so sta per esseremesso ai voti
il rifinanziamento della mis-
sione.
Loscoopèarrivatoinunmo-

mentoparticolare. IlPentago-
nohaaffidato l’inchiesta sulle
fontidiAssangeallastessauni-
tàdiintelligencecriminaledel-
l’esercito che sta indagando
sul giovane soldato Bradley
Manning,accusatodiaverpas-
satoaWikileaksilvideodell’at-
tacco di un elicottero Apache
aBagdadincuihannopersola
vita numerosi civili tra cui un
fotografo della Reuters. Man-
ning è oggi agli arresti in Ku-
wait, ma non è detto che sia
stato lui: secondo fonti del
Pentagono migliaia di perso-
ne potrebbero avere le pas-
sword per accedere a docu-
menti come quelli messi in
piazza da Wikileaks. A causa
delle difficoltà sul terreno e
dell’aumento delle perdite, il
dibattitosullapresenzaameri-
cana è cominciato prima del
previsto: i dubbi serpeggiano
anche all’interno dell’ammi-
nistrazione.

REAZIONI

Il Pentagono
ha aperto
un’inchiesta
penale

Il commento

LA REALTÀ In un conflitto

asimmetrico come quello

afghano difficile che i civili

non restino coinvolti


